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N'oss-farì. D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

Monopol io degli a lcools 
ROMA, 17 

L'on. Boselli ha tornato a conferire ieri 
coi rappresentanti del gruppo inglese, che 
lia fatto delle proposte per un monopolio 
degli alcools. 

Anzi si dice che in seguito a parere di 
diversi ministri, il progetto per il rima­
neggiamento delle tasse sugli spiriti verrà 
scartato e ohe si accetterà invece il mo­
nopolio. 

La notizia merita conferma. 
Ad ogni modo è certo che neppure per 

gli alcools. si è presa ancora nessuna deli­
berazione. 

L a nul l i t à degli a t t i n o n r e g i s t r a t i 
ROMA, 17 

L'on. Villa ha dichiarato che se il Go­
verno min presenterà un progetto sulla 
nullità degli atti non registrati, ne presen­
terà uno egli stesso, d'accordo con altri 
deputati. 

A tal uopo l'on. Villa avrebbe già ini­
ziati degli studi.in proposito.. 

L a B a n d a N e r a 
ROMA., 17. 

11 Governo ha date categoriche istru­
zioni alle autorità competenti affinchè, nel 
caso «si verificasse la resurrezione della 
Banda Nera per-le speculazioni al ribasso 
nelle nostre Borse, si eserciti la massima 
vigilanza e si colpiscano inesorabilmente i 
colpevoli. 

I n t e r r o g a z i o n i I m b r i a n i 
ROMA, 17 

L'on. lmbriani ha preparate, nientemeno, 
che una trentina di interrogazioni, da pre­
sentare alla Camera. 

Diverse di esse hanno carattere genera­
le, ma la maggioranza riguardano fatti lo­
cali, ed isolati. 

. L o più importanti riguardano le applica­
zioni della leggo di P. S„ le condizioni dei 
deputati socialisti, le spese per l'Africa, il 
processo per la sottrazione dei documenti 
della Banca Romana, le revisioni delle li­
ste elettorali, i decreti da convertirsi in 
legge, ecc. 

L ' e t e r n a ques t i one dei d o c u m e n t i 
ROMA, 17 

. Si dice che l'on. Gioliti! si è deciso a ri­
velare tutto l'affare dei documenti della 
Banca Romana in seguito alle dichiara­
zioni della stampa radicale che l'Estrema 
Sinistra continuerà, a trattarlo come Io ha 
trattato finora, ed anche in seguito a mi­
naccia di alcuni deputati di impedirgli di 
parlare alla Camera nel caso egli dovesse 
giustificare la condotta da lui tentila nel 
processo Tanlongo. 

più note riviste inglesi e francesi, giovano di 
splendido ingegno, e socialista teorico. 

Il Ferrerò fu condannato a due mesi di con­
fine ad Oulx. 

', • X 
Tina deputazione dei 35 mila cittadini tori­

nesi che firmarono protosta per la prossima 
rappresentazione dal Cristo a Purtm, fu ieri 
ricevuta dal prefetto Ramagulni, il quale però 
le disse di avere già dato il permesso per la 
rappresentazione. Sembra ohe la deputazione 
che contiene due consiglieri comunali voglia 
ricorrere direttamente ai ministro Crispi. 

X 
I! nostro Consiglio comunale ha nell'ultima 

seduta votato un ordinamento ciclistico, che 
solleva le ire del ciclisti, che alle elezioni mi­
nacciano di mostrare le corna ai sostenitori 
dell'ordine. 

X 
Il nostro Consiglio ha poi speso un' intera 

seduta sulla questione di sopprimere il suono 
del campanello portando il viatico agli infer­
mi. Vi furono tra i clericali ed i liberali esi­
laranti duelli oratori. Il campanello fu man­
tenuto o respinta la proposta della soppres­
sione. 

in cerca di economie 

Da Torino 
[Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Torino, 17 
(r) Ieri il nostro pretore urbano condannò 

13 socialisti a peno varianti da un mese a tre 
mesi di confine. Il processo di detti socialisti 
durò tra sedute. Sedevano alla difesa i lumi­
nari del nostro foro con alla testa l'on. Pal-
berti, il cui discorso fu veramente splendida. 

Tra i testimoni a difesa eravi il professor» 
Lombroso, Arturo Oraf, Il poeta di Medusa 
Edmondo de Amicis, il prof. Cognetti, l 'on. 
Uoux, e molti altri illustri signori. 

Tra gli imputati eravi il dott. Norlenghl, 
l'avv. Treves, due studenti,, e Guglielmo Fer­
rerò, collaboratore dal Lombroso nel libro 
i o donna delinquente e collaboratore delle 

Nei voluminosi annali di statistica indù, 
striale stampati a cura del Ministero, una 
grata sorpresa, che farà andare in sollu­
chero ì contribuenti italiani, gli è quella, 
di trovarvi, olire i tanti altri, anche un 
corpo reale delle miniere. Tra i doni, di 
cui nella sua inesauribile magnanimità si 
compiacque la burocrazia gratificarci, c'è 
anche quello di un corpo d'ingegneri mi­
nerari (1). 

I nostri benewli lettori sbarreranno tanto 
d'occhi a rilevare che a Vicenza_si abbia 
una "Sezione di quel ramo di burocrazia. È 
ben vero, che forse al piano superiore 
avrete il corpo reale del genio civile, che 
di fronte vi ha l'ufficio tecnico di Finanza, 
nella contrada allato quello municipale con 
al pianoterra il forestale e nella piazza di 
contro l'ufficio tecnico della Provincia. 
Mamma miai che grandinata d'ingegneria, 
altro che le bibliche cavallette! Ma sono 
pur indispensabili anche gli specialisti in 
linea di cave e miniere. E che cosa fanno 
quei signori, si richiederà. 

Quel corpo reale delle miniere vive di 
statistiche, si nutre di statistiche ed ili 
mancanza di elementi suscettibili di tali 
indagini, li... inventa. 

Essi ogni tanto, per far vedere che di 
qualche cosa pur si occupano; mandano a 
tutti i Comuni per ricerche sui sassi, sui 
mattoni, sulle tegole, che da Adamo sin 
qua, si son estratti e fabbricati anche senza 
di loro. 

Dopo qualche tempo vi capita, come 
fulmine a ciel sereno, un invito dell'agente 
delle tasse; il quale avendo rilevato da due 
grossi libroni pubblicati dal Ministero (tre 
mila lire di sola stampa) ohe voi eserci­
tate una cava di sassi al monte tale nel 
Comune tale, vi invila a dichiararne i red­
diti soggetti all'imposta di ricchezza mo-
bi'e. 

Per carità di patria e per non veder af­
fievolire sempre più l'affetto alle nazionali 
istituzioni, risponde a vostra insaputa il 
Sindaco, fnoendo le meraviglie, che dopo 
tanti anni, dacché si rivedono periodica­
mente i ruoli, possa esser sfuggita una in­
dustria imponibile,.e che se mai i redditi 
del Tal dei Tali, consìstano in questo, che 
sospeso su di un precipizio, maneggiando 
tutto il di un masso del peso di dieci chili, 
ricava osso e i suoi quel tanto da campare 
d'estate a polenta e cipolle crude, e d'in­
verno, per variare, a polenta e cipolle cotte; 
che la moglie esausta dai parti e da quel­
l'alimentazione cosi plastica, come dicono 
i fisiologi, fini all'Opitale; che il primoge­
nito fu dichiarato inabile a servir nell'E­
sercito per cacchessia palustre, come di­
chiararono i medici, invoce di chiamarla 
tale e quale cipollite congenita, e che gli 
altri fratelli per non sombrar da meno 
tendono ad imitarlo. 

E dire che quel povero diavolo vive 
contento e felice, nulla vi chiodo o soltanto 
implora di non vedersi fra piedi cursori 
con prospetti statistici da riempire, schede 
elettorali e meno che mai agenti delle 
tasse. ; 

E credete che la sii finita? Gli ai ad­
dossa la tassa fabbricati, giacché quella 
topaia, senza invetriate, colla scala sgan­
gherata, su cui il medico condotto non 
azzarda salire e cura l'ammalato di sopra 
a orecchio come i confessori, la tassa per­
chè ad uso d'artigiani con un reddito paz­
zamente esorbitante; il Comune rincara 
per suo conto la dose colla sovr imposta 
e colla tassa sugli e ercizi; gli si fa ad­
dosso il verificatore dei posi e misure, e 
nei lontano orizzonte spunta un altro scia­
callo, la Camera di Commercio ed Arti 
colla sua imposizione, un vero furto quali­
ficato, non essendo officio pubblico quello 
di assumere la tutela delle classi più in­
telligenti e ricche, gì' interessi , loro tro­
vando dovunque le voci pronte a difen­
derle in ogni incontro, e bene spesso fuor 
di misura, sino a trascinarsi nel baratro 
africano per ingrossare i dividendi delle 
società di navigazione ed ingrassare i for­
nitori dell'armata: Non vi capacita? 

Lasciamo alla opulenta Inghilterra il lusso 
dei paleontologi. I salari di quei minatori 
ascendono a qualche milione in una sola 
se t t imanale quell'industria da giganti può 
permettersi il fasto delle carte geologiche. 
Gli affari della colossale Compagnia Stan­
dard OH Trust agli Stati Uniti sì aggirano 
su 75 milioni di dollari all'anno, circa 380 
milioni delle nostre lire, e noi pigmei vo­
gliamo imitarli; né più né meno della rana 
d'Esopo che fini scoppiata, e a questo 
punto col sistema in .auge siamo giàprosr 
simi. 

Ma lo Stato deve intervenire pella sicu­
rezza e l'igiene dei lavoratori. Però: che 
bella figura che ci fanno gl'ingegneri del 
Genio civile istituiti presso ogni Prefettura, 
ai quali non si riconosce la competenza di 
prescrivere un puntello a sostegno di una 
galleria, un pozzo per la ventilazione della 
miniera, escono pure dalle nostre- Univer­
sità, hanno compiuti i corsi di applica­
zione e di perfezionamento, subita una mi­
riade d'esami; dirigono da anni i più vasti 
ed importanti interessi idraulici e stradali 
d'una provincia: ma occorrono gli specia­
listi, per nicchiare i beniamini od i pa­
renti dei grand'elettori. Eppoi giurano e 
spergiurano che non sanno dove trovar da 
economizzare i denari del pubblico. 

(1) Istituito eoi R. Decreto 15 Ottobre 1876 
si limitava in tutta Italia a quarantun inge­
gneri con 107 mila lire di onorari. Si può 
aver tanta roba per meno? 

Ognuno però riteneva, che quella spesa non 
avesse ad aumentare; dal momento ohe il la­
voro minerario non aumentava gran fatto. Ma 
non fu di questo parere Sua Eccellenza l'Illu­
strissimo Signore, il Sigaor Don José Miceli, 
Grand'Ufflziale ecc. Venerabile .-. ecc. per 
grazia della Sinistra e disgrazia della Nazione, 
una seconda o terza volta, che sia, Ministro 
per l'Agricoltura, Industria e Commercio. Non 
fu di questo parare e par buona ragioni. Pie­
namente Informato anche lui, (come i Gover­
natori di Milano nelle guide dei Promessi 
Sposi) dei bisogno universalmente sentito di 
imprimere un più ampio svolgimento all'offì-
cialisrno, coi decreti p Luglio 1880 e 30 Giu­
gno 1889 vi azzeccò, miei cari contribuenti, 
altre sei mignate' ed un sedagno, ossia in 
lingua ufficiala sei nuovi ingegneri ed un Pa­
leontologo. 

Paleontologo, voce greca, che significa un 
canonico senza guai uè rompitesta, pel pano 
quotidiano, alla spallo di Pantalon. 

Terremoto in Sicilia 
E D IN C A . L A B R I A 

G r a n d i s s i m o pan ico - Mor t i e feriti 
Sepol t i vivi 

Milazzo, 17 
Ieri alle ore 7 poro, fu avvertita una ter­

ribile scossa di terremoto sussultoria ed ondu­
latoria, della durata di circa 15 secondi. Nes­
sun danno. La popolazione è allarmantissima. 

Messina, 17. 
Altre due scosse furono avvertite; forti, bre-

vi, sussultorie, senza ulteriori danni.-Dna-com­
pagnia di zappatori dal Genio staziona nell'a­
trio del palazzo municipale per le possibili 
evenienze. Le case sono deserte. Molti lasciano 
la città e si recano in campagna. 

Reggio Calabria, 17 
Per sera allo oro 6.55 fu avvertita una vio­

lenta scossa di terremoto seguita da altre leg­
gero. Gran panico nella popolazione. Finora 
non risulta slavi stata alcuna disgrazia. An­
che a Gerace fu avvertita una scossa di ter­
remoto. La popolazione, allarmata, si è ri­
versata nelle vie. Nessuna disgrazia. Da molti 
comuni della provincia pervengono notizie e-
gualì. 

Catanzaro. 17 
Iersera alle ora 7 a Catanzaro a in parec­

chi comuni della provincia fu avvertita una 
forte scossa di terremoto. Dalla notizie finora', 
giunte non risulta che ci siano danni. 

Messina, 17 
In seguito al terremoto di iersera furono 

constatati, oltro un morto, tre feriti. Al car­
cero giudiziario ì detenuti tentarono di am­
mutinarsi. Furono avvertite dello scosse di 
terremoto anche a Barcellona Lipari. 

Reggio Calabria 17. 
Le località di Palmi, Saminara, Sant'Eufe­

mia e S. Procopio furono danneggiatissima dal 
terremoto di iersera; sonvi morti, feriti e se­
polti vivi. Fu richiesta la truppa. 

Questa notte si avvertirono altro forti scosse 
di terremoto con danni notevoli alla case. Si 
ha notizia che un treno, proveniente da Pizzo, 
dovette fermarsi presso Bagnara in causa di 
una frana che impedì al treno di proseguire 
per Reggio. -, 

Milazzo 17. 
La scorsa notte furónvi altre quattro scosse 

di terremoto alle ore 11.20,11.35, 1.40 e 2.30. 
Nessun grave danno. Il panico è grandissimo' 
nella popolazione. 

. ' . . . Roma 17. 
L'ufficio centrale di meteorologia comunica 

all'Agenzia Stefani: Il terremoto iersera fu 
avvertito a Mineo, Zafferana Etnea e Tirìolo. 
A Reggio Calabria dalle 7 di iersera alle 3 di 
stamane furonvi sol fortissime scosse ondula­
torie. A Messina numerose scosse accompa­
gnate da rombi. Gli istrumenti sismici degli 
Osservatori di Roma, Rocca di Papa, Bene­
vento ed Ischia segnalarono il terremoto. 

Roma 17. 
L'ufficio centrale di meteorologia e geodina­

mica comunica e^V Agenzia Stefani le seguenti' 
netizio pervenutegli sul terremoto in Sicilia: 

Da Catania : Iersera fu avvertito verso le 7 
un forte terremoto in sonso sussultano e on­
dulatorio a Catania ; fortissimo con spavento 
a Stromboli, Lipari, Messsina, Randazzo, Lin-
guaglossa, Bronte, Zafferana e Paterno; forte 
a Giarre, Baipasso, Biancavilla, Patagonia ; 
mediocre a Nieolosi, Viagrande, Mineo. Alle 
ore 11.30 una scossa ondulatoria a Catania e 
a Mineo. 

Da Stromboli : Verso le ore 7 pom. ieri si 
ebbe una fortissima scossa ondulatoria di ter­
remoto, durata 10 secondi; alle 11.45 altra 
più lieve. 

Molte case rimasero lesionate; la chiesa e 
i r campanile pure lesionati, ma più grave­
mente. 

Da Reggio Calabria : In seguito alla violenta 
scossa di terremoto che si ebbe Iersera fu 
molto danneggiato uu palazzo ed il carcere 
giudiziario. 

I detenuti racchiusi vi si agitarono. Eaddop-
pìossi per precauzione la guardia. 

Da Bagnara: I danni del terreraono sono gra­
vissimi ; sei morti e vari feriti. La popolazione 
accampa all'aperto. 

Moltissime case sono diroccata, altre rese 
inabitabili. 

Palermo, 17 
II generale Mirri, appena avuta notizia de) 

terremoto, partì subito per Messina. 
Reggio Calabria, 17 

In seguito a! terremoto moltissime case ri. 
masero lesionate; fu sopratutto danneggiato il 
fabbricato dalle carceri. Giungono in ritardo 
le notizie sul terremoto da Baguara, stante la 
rottura del filo telegrafico; 

Havvi pure l'interruzione della strada fer­
rata per una frana. 

Confermasi la notizia che si deplorano sei 
morti a vari feriti. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) ' 

PARIGI, 17. — La commissione della Ca­
mera, incaricata di esaminare ;il progètto del 
credito di 65 milioni per la spedizione del 
Madagascar lo approvò con 9 voti contro 2. 

GHARLEROI, 16. — Un attentato colla di­
namite avvenne presso un materassaio a Htm-
deng AimerlaB. 

La casa fu devastata. 
Nessuna disgrazia di persone. 
LONDRA, 17. — L'ambasciata ottomana, 

riguardo gli eccidi in Armonia, pubblica una 
nota diceate che gli eccidi furono, commessi 
dai briganti armeni ^provenienti dall' estero, 
che aratisi-uniti alla tribù Curda insorta. Pa­
recchi villaggi furono incendiati e devastati ; 
parecchi abitanti arsi vivi. 

Le truppe regolari speditevi ristabilirono 
l'ordino o non commisero alcun atto d! sàc-

\>o Standard dico che la responsabilità de­
gli eccidi di Armenia è attribuita al governa­
tore turco, Bittis, che spedì delle truppe con­
tro la popolazione, la quale ri(ìutavasi d i l a ­
gare lo imposte. 

FERROL, 17. -= Imperversa una grande 
tempesta. Numeroso navi di tutte le naziona­
lità si sono rifugiata in porto. 

ATENE, 17. = L'Agenzia Reuter annun­
cia: La città di Limìsso, dell'isola di Cipro, 
fu distrutta da un'inondazione. Si deplora la 
morte di 21 persone. 

RIO JANEIRO, 16. — Moraes assunse la 
presidenza della repubblica a pubblicò un ma­
nifesto ove riconosce le difficoltà in cui versa 
il paese; confida noli'appoggio di ^tutti per 
vincerle; garantisce il rispetto della libertà ed 
il severo controllo alle finanze. 

L'ATTUALE SCUOLA ELEMENTARE 
risponde ai bisogni dei tempi? 

Ci scrivono da Camposampiero: 
Prima che.l'Italia fosse libera poche erano 

le scuole, e l'istruziene era impartita sola­
mente a pochi eletti, in questi ultimi tempi 
le scuole furono moltiplicate ed a tutti si, 
diede opportunità di istruirsi; ma, bisógna 
dirlo, troppo in fretta. 

Per ciò le nostre scuole non danno era 
quei vantaggi materiali e morali che giu­
stamente si aspettane le famiglie e la se­
de te . Quindi molti scrivono intorno alle 
scuole e fanno proposte ora saggie, ora 
strane e a noi tocca veder molte cose fatte 
e disfatte. 

Anche i programmi per le scuole ele­
mentari non rispondono; in tutte le loro 
parti ai bisogni del tempo, e la pratica di 
chi insegna comincia a dimostrarlo, tanto 
è vero che apposita Commissione sta stu­
diando le modificazioni da apportat is i . 

Le istruzioni invece che li precedono sono 
un capolavoro di pedagogia e non può 
averle scritte che una mente eletta. Per 
rendere obbligatoria l'istruzione s'è fatta 
una legge, ma ben p»chi comuni pongono 
mano ad essa, e questi pochi incontrano 
difficoltà talvolta insormontabili per la mi­
sera condizione in cui versa il popolo, per 
cui può dirsi a ragione che questa legge è 
quasi lettera morta. 

E, ammettendo pure che essa avesse 
tanta forza da mandare alla scuola ; tutti i 
fanciulli dai 6 ai g anni, che varrebbe que­
sto se la tenera età, ed il breve,tempò del­
l' insegnamento impediscono che le cose 
imparate restino impresse? 

Da tutti è ormai ammesso che il carat­
tere nell'uomo si forma e si stabilisce in 
lui quando è in grado di apprezzare, se 
non in tutto, almeno in parte, la respon­
sabilità delle sue azioni. Or chi potrebbe 
sostenere che questo fatto avvenga nel pe­
riodo che corre fra i 6 ed i io anni? 

É necessario dunque rendere obbligato­
ria l'istruzione fino a quell'età in cui lo 
sviluppo della mente sia in tale relazione 
coi moti del cuore da far sì che gli inse­
gnamenti lascino nell'animo la maggior im­
pronta possibile. La scuola elementare dun­
que, come è organizzata al presente, non 
potrà certamente rispondere ai bisogni dei 
tempi. 

Con un'altra mia annunciato delle altre 
cause che inceppano il buon andamento 
dell'istruzione popolare. 

Camposampiero, Novembre 1894 
A. SIMONBTTO 

Nella nos t ra tipografia muni ta di m o ­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque l avo ro 
a prezzi di tu t ta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

S a p o n i p e r Toi le t 
[Vedi IV- painag) 



Lanferna magica 
Nonno Andrea si tirò alcuni passi indietro 

e, dopo aver guardato il lenzuolo che si sten­
deva candido e liscio sulla parete della stanza, 
si aggiustò gli occhiali a cavalcioni del naso 
e spense il lume dopo aver con quello acceso 
lo stoppino della lanterna magica. 

On disco perfetto e come segnato da una 
matita a carboncino apparve a un tratto sul, 
lenzuolo. 

Nonno Andrea sorrise d'una compiacenza 
serenamente bonaria ; certo pensava a quella 
brigata di vispi nipotini che da due giorni a-
spettava irrequieta quell'ora di divertimento 
e di cui giungeva al suo orecchio, dal terazuo 
di casa, il chiacchierio spensierato o giulivo : 
— Oh! sarebbe stata felice... avrebbe vistole 
meraviglie di quello strumento da lui compe­
rato e tenuto gelosamente nascosto I... Avreb­
be veduto I 

— Si può, si può?... quanto tempo — gri­
darono quattro vocine dal di fuori, mentre 
quattro manine bussavano all'uscio. 

— Son qui i miei diavoletti - pensò nonno 
Andrea e sciamò con aria di mistero: — • Si­
gnori la macchina ò pronta'. 

Contemporaneamente irruppero nella stanza 
quattro ricciuti bambini che al trovarsi all'o­
scuro, con quel lenzuolo dai riflessi sinistri, si 
fecero improvvisamente serii e, quasi spaven­
tati, si aggrapparono alle- ginnocchia del vec­
chio, dicendo: — Stai qui anche tu, vero? 

Essi non poterono vedere il sorrisetto che 
era spuntato sulle labbra di nonno Andrea : 

— Eh già, sicuro - disse lui - sicuro che ci 
devo stare; dipende tutto da me... - e in così 
dire prese per mano i nipotini già rassicurati 
e li condusse a sedere su varie sedie messe 
da lui poco prima in fila; poi chiese: — E 
l'Amelia? 

— Viene - saltarono su in coro - viene su­
bito ; è andata di là perchè han sonato il cam­
panello... Mah!.,, e la magìa, nonno, e la ma­
gìa? 

— A momenti, a momenti : non volete che 
l'aspettiamo, l'Amelia? 

— È qui - disse uno. 
Infatti la porta s'aperse e apparve la figlia 

seguita da un giovane ufficialo- di cavalleria. 
Poteva avere vent'anai ed era una bellissi­

ma ragazza; lui venticinque ed era nn bel 
; giovanotto. 

— Ohi c 'è? - chiese il nonno. 
— Come - fece l'Amelia - non lo conosci? 
— Lo zio Cesare, io zio Cesarei esclama­

rono tutti in Coro i biricohini abbandonando 
il posto rumorosamente. 

— Ahi sei tu mio generale - disse il honao 
Andrea abbracciandolo - capiti in un momento 
poco buono..,. 

— Anzi buonissimo.... 
•= Mah! cosa vuoi? o stringendo fra due 

dita la guancia di nipotino, disse sorridendo: 
' - È tutta la loro felicità, vero? 

— Però, se tu vuoi andar di là con tua 
cugina... 

— No, no - fece lei - vogliamo assistere an­
che noi; vedrai Cesare che bellezza!... 

Lui annui. 
— Oh! - soggiunse nonno Andrea ammic­

cando dell'occhio - cose inaudite... - domanda 
a Carlino. 

— Non ho visto ancor niente - balbettò il 
nominato. 

Risero tutti: poi i bimbi si risiedettero men­
tre il nonno battendo amichevolmente colla 
mano la spalla del giovane gli disse - i l posto 
per l'Amelia cercalo tu... se hai giudizio... 

— Grazie, zio, mi tengo onorato -" rispose 
lui commosso e guardò lei che anche all'o­
scuro la si sarebbe veduta farsi di brage. 

— Diavolo! - pensò il giovane - quel nonno 
Andrea arriva dappertutto; ha indovinato il 
nostro secreto... - Se permette, signorina -
esclamò poi sorridendo nel disporre due pol­
trone sul davanti. 

Si sedettero. 
— Cominci, nonno?... 
= Silenzio; - disse lui - si dà principio alla 

storia del matrimonio di Adelaide o d'Ilde­
brando principe. 

Vi fu un silenzio profondo mentre le figu­
rine colorate passavano per le prime a dise­
gnarsi sul bianco del lenzuolo; poi a qualche 
nuova o vivace apparizione cominciarono le 
risatine represse, i commenti frizzanti dei quat­
tro demonietti che avrebbero voluto in' scena 
soltanto guerrieri cogli spadoni smisurati, e 
non potevano reggere le dame, con quelle sot­
tane a coda interminabile... 

Intanto Cesare bisbigliava alla cugina un'al­
tra storia; quella del suo amore. 

Da bimbi avevano giuocato insieme; poi la 
carriera militare l'aveva staccato da lei per 
molti anni; staccato materialmente che, quante 
volte nel suo pensiero l'aveva riveduta la gaia 
compagna della fanciullezza, quante volto nei 
sogni fervidi l'aveva ribaciata quella testina 
bionda... che stava ora accanto a lui bella, 
divlnemente bella. 

Quando, dopo tanto tempo, era ritornato 
alla sua Milano e l'aveva trovata alta, istrui­
ta, donna insomma, egli no aveva subito il 
fascino irresistibile; la aveva amata, amata 

I pazzamente, sempre come allora... che nonno 
I Andrea continuava la storia commoventissima 
: di Ildebrando principe e Adelaide sua sposa. 
! Sicuro, commoventissima; ma ad un tratto, 
I in sul più bello e proprio a mezzo di una 
| scena semi-tragica ecco due ombre nere ap-
1 parirosul lenzuolo avvicinarsi, urtarsi in modo 
il da guastarne ogni effetto drammatico. 

Nonno Andrea non parve nemmeno accor­
gersi del caso; ma i piccini ne furono con­
trariati. • -

— Non è più bello... - fece il più piccolo. 
— Cosa è stato?... 
Ho capito • esclamò quol forbotto lìdi Car­

lino - è stata l'ombra dello Zio Cesare che ha 
dato un bacio all'Amelia. 

Silenzio - sclamò la solita voce; - ecco 1 
due sposi si avanzano; quello in fondo, vede­
te, è il loro nonno, sicuro, il nonno che li be­
nedice.... - e la storia è finita. 

A. CONELLI 

m 
Quest'anno, come nelle scorse stagioni, 

si porteranno vestiti in due colorì, p. e. ma­
niche e pettorina in lilla - gomma e ri­
svolti color marrone scuro - sottana bleu a 
righe rosse, giacca bolero bleu con grandi 
risvolti in surah rosse, maniche sempre 
ampie. 

Si portano anche abiti all'inglese di stoffa 
a quadrelli a piccoli scacchi multicolori, 
ma il grigio misto, il viola, l'avana, il piom­
bò regnano sempre - i colori più in voga 
sono il bleu lavanda e il rosso fucsia. 

Prendono sempre più voga le sottane 
rialzate da un lato sopra una sotto-veste 
perfettamente uguale alla sottana, ma del 
colore armonizzante con essa o di quello 
della guarnizione, anche le sottane aperte 
da un lato uso chiglia si portano molta. 

Ormai tutte le monture della sottana 
vanno coperte o da ricamo o da passaman-
térie o da semplice1 gàlloncine - anche le 
guarnizioni di ricamo, di giaietto di perle 
messe sul davanti a forma grembiale stanno 
assai bene. 

La stoffa a pieghe circondante il collo è 
molto indicata nelle fredde giornate inver­
nali - si porteranno anche delle fraises in­
tonate all'abito od in surah nero. 

X 
Camicietta-blusa di seta. — È fatta di 

surah giallo pallido guarnita con applica­
zioni di merletto: è disposta a pieghe molli 
e stretta alla vita con una cintura puro di 
surah agganciata sotto un chouse: le ma­
niche sono guarnite di merletto. 

X 
Abito di drappo con giacchetta bo­

lero. — La jupe d'un solo colore è guar­
nita sul davanti come dai lati con strisele 
di velluto color prugna. Queste stiiscie Co­
minciano all'orlo superióre della jupe sotto 
una larga cintura dello stesso velluto e si 
restringono a punte verso l'orlo della sot­
tana. La giacchetta bolero di cheviot è corta, 
il dietro è unito, mentre i davanti sono di­
sposti,a pieghe regolari e s'aprono su d'una 
camicictta di velluto mauve. Maniche a 
campana completano la graziosa toletta. 

X 
Ancora dei cappelli. — Indico quelli di 

feltro stampato a disegno coccodrillo. 
Dalla berretta al ricco modello devoushi-

re, tutte le foggie seno permesse. Eccone 
uno plateau di feltro nero col rovescio gra­
nata, grande nastro nero con fìbbia di gia­
ietto, piume o nere o granata a piacere. 

X 
P e r finire. — La moda non s'accontenta 

d'occuparsi dei cappelli, degli abiti, della 
calzatura;jessa ficca il naso anche nelle vo­
stre corrispondenze - oh ! l'indiscreta! I co­
leri della carta da lettere per signora sono 
sfumature azzurro cielo, perla, mauve pal­
lida, verde Nilo, crema. 

La carta rosa non gode il favore della 
gente raffinata. 

Suggellate la lettera con ceralacca; non 
vi servite mai, signore mìe, della busta- in­
gommata. 

11 suggello rechi la vostra divisa. A pro­
posito molto bello e distinto un anello tim­
bro con lo stemma inciso, oppure la corena 
e le cifre. Si farà tutto n'oro zecchino liscio 
e levigato. 

CONTESSA MIMI 

l'accoglienza. Disse che l'Italia e spucialmento 
la Sicilia, travèrsa una crisi gravissima Uno 
a rendere disastrosa ogni coltura. Confida nella 
tradizionale energia siciliana per superarla 
colla unione di tutte le classi. Terminò augu­
rando all'Italia e particolarmente alla Sicilia, 
tempi prossimi più lieti e fortunati, (applausi). 

BRESCIA 
L'arresto di u n assassino quattro an­

ni dopo il delitto. — Ieri fu arrestato l'as­
sassino della prostituta Rosina Canesi detta 
Pagliaraspe, uccisa 11 25 novembre 1890. 

L'arrestato confessò cinicamente il suo mi­
sfatto. 

Cronaca del llegno 
KOMA 

Bicchierata di telegraflstl vietata. — 
Oli impiegati telegrafisti avevano stabilito di 
festeggiare il 20 corrente l'anniversario del 
famoso sciopero dello scorso anno, facendo una 
bicchierata. 

Ma il direttore del compartimento proibì la 
riunione, ritenendola eome atto sovversivo. 

PALERMO 
On banchetto a B u d i n i . — Iersera eb-

be luogo un banchetto" di 56 coperti offerto a 
Rudini nel Circolo Geraci. Presiedeva il duca 
delle Pavere. Rudini rispondendo ad un brln-
disi del marchese delle Pavere ringraziò del-

CRONACA DELLA CITTA 
Al Comizio Agrario 
Ieri nelle ore pomeridiane ebbe luogo nella 

sede del Comizio Agrario e Sindacato Agricolo 
una importante seduta in cui si trattò di in­
teressi agricoli in generale o specialmente dei 
bisogni della Provincia nostra. 

Al banco della Presidenza v'erano l'ón. Colpì 
Preside del Comizio, e l'ing. Trieste Preside 
del Sindacato e gli altri loro colleghi dei due 
sodalizi. 

Colpi aprì la seduta esponendo gli scopi del­
l'adunanza e dando la parola al dottor Gal-
diolo per riferire intorno ai miglioramenti già 
ottenuti nella nostra Provincia ai riguardi 
della produzione bovina, ed il Galdiolo riferi 
con efficace discorso ricco di dati statistici e 
di cifre di raffronto tra il passato ed il pre­
sente. Fu applaudito. 

Dopo ciò. il segretario fece la chiama dei 
premiati,alla recente mostra di bovini e furono 
distribuite le medaglie od i diplomi: ai singoli 
premiati tanto con medaglie del Comizio quanto 
con quelle messe; a disposizione della Giuria 
dalla benemerita locale Società d'Incoraggia­
mento. 

A questo punto l'on. Colpi pregò l'illustre 
deputato-Luzzatti di assumere la presidenza e 
lo invitò ad; esporre le sue vedute Intorno agli 
argomenti posti' all'ordine del gibrno. 

L'on. Luzzatti con uno smagliante discorso 
segnò i termini degli • argomenti intorno ai 
quali devono svolgersi quegli studi che inte-
ressano.più da virino le classi agricole e:cioè 
credito agrario • patti colonici - istruzione a. 
graria - catasto. 

La discussione procedette animata e vi pre­
sero parte molti degli intervenuti. 

Si deliberò'che le commissioni già nomi­
nate in altra adunanza riferiranno con con­
clusioni scritte in altra seduta. 

La riunione durata dalle una alle quattro 
venne dichiarata sciolta dopo un secondo di­
scorso dell'ou. Luzzatti vivamente applaudito 
intorno, alla importanza degli interessi agrari 
ed alla necessità di occuparsene con grande 
amore e cura. 

L'in. Luzzatti ricordò il concorso antifillos-
serico di recente bandito dalla Società d'Inco­
raggiamento, eccitando gli agricoltori a pren­
dervi parte. 

.". 
Soc ie t à d' incoraggiamento. 
La Società d'incoraggiamento è convocata 

in assemblea generale pel giorno di sabato 1 ; 

dicembre a. e. ed in caso di mancanza del nu­
mero legale dei soci pel successivo giorno di 
domenica 2 dicembre a. e. sempre alle ore 
quattordici per deliberare sul seguente 

BORDINE DEL GIORNO 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Nomina dei revisori del consuntivo 94. 
3. Nomina della Commissione per la scelta 

dei periodici pel 1895. 
4. Preventivo per l'anno 1895. 

.*. 
Il terzo dottore. 
È il terzo dottoro della famiglia Indri che 

iersera si è festeggiato. 
Piero, il buon Piero, eccellente cuore d'a­

mico , affezionato Jalla famiglia, caro a tutti, 
ha raggiunta la sua mèta: egli è dottore in 
medicina e chirurgia. 

E noi gli auguriamo buon avvenire, quale 
egli merita, e le sue doti gli devono ripro­
mettere. 

Per ciò alla famiglia noi ci uniamo nel fe­
licitare il nuovo laureato; l'ottimo comra. In­
dri, la sua cortese signora e gli egregi amici 
ing. Giuseppe e dottor Giovanni sanno che il 
nostro cuore, ò con loro in questa solenne fe­
stività. 

* \ 
Un' altra delle tante frodi. 
Consta In modo ufficiale che la Esposizione 

internazionale e commerciale da tenersi al 
Cairo nel prossimo inverno, altro iott sia che 
un tentativo di frode, risultando che il go­
verno egiziano non ha notizia di esposizioni 
da effettuarsi in quella città. 

Di ciò si informano i produttori nazionali, 
perchè abbiano a stare in guardia contro e-
vontuali inviti a concorrervi. 

D a imitarsi . 
A Venezia dietro insistenza dei cittadini e 

coll'appoggio del -Municipio la società dei va-, 
porettì ridusse la tassa festiva all'ammontare 
della feriale, cioèa soli dieci centesimi. 

Da noi invèeo vige -ancora la brutta leggo 
di pagare per una corsa centesimi 15 nei dì 
festivi e 10 negli altri giorni. 

Tante volte abbiamo detto ohe si volea a-
bolita questa disposizione ; ora però che an­
che a Venezia si rimediò a questo cattivo 
sistema, speriamo che pure da noi si farà lo 
stesso. 

E non ci sarà alcuno che biasimerà 11 si­
stema. 

.% 
Furto agli Stati Uniti. 
L'altra mattina il sig. Verati Eugenio, con­

duttore della Birraria Stati Uniti, alzatosi per 
tempo, trovò con sua meraviglia somma il ti­
retto dei suo armadio scassinato. 

Fatta eseguire una ispezione uel locale, 
trovò che altri tiretti erano privi di quanto vi 
si trovava prima. 

I ladri disgraziatamente fallirono 1' impresa 
poiché non rinvennero che una quindicina di 
Lire da rubare, lasciando intatte bottiglie, fia­
schi, posate ed oggetti di biancheria. 

Da dove siano entrati, nessuno Io sa. Ma 
certamente, lasciata aperta una porta dello 
Stabilimento,i ladri ebbero di là passaggio senza 
aloun timore d'esser scoperti. 

Intanto il conduttore, per venir a capo di 
qualche cosa, licenziò il giorno stesso tre dei 
suoi camerieri. 

* * É 

Libertà provvisoria. 
II sig. Borgarelli Natale ex magazziniere di 

sali e tabacchi di Mòntagnana venne ieri mésso 
in libertà provvisoria, dietro deliberazione della 
Camera di Consiglio. 
. L'istanza venne presentata dall'egregio av­
vocato Stoppato. 

Il'Borgarelli fece un deposito di L. 3000 di 
cauzione. 

*** Ubbriaco. 
Ieri dalle Guardie Municipali venne condótto 

a Santa Chiara certo Mancato Luigi, perchè 
eccessivamente ubbriaco commetteva disordini. 

Venne lasciato questa mattina in libertà e 
denunziato in base all'art. 488. 

.*. 
Contravvenzione. 
Certa Lazzarini Luigia, veniva posta in con­

travvenzione perchè disturbava i passanti. 
Altre contravvenzioni vennero esguiti dalle 

Guardie Municipali per schiamazzi notturni.. 

Disgrazia. 
Ieri sera venne accompagnato al nostro 

Ospedale il bambino Turando. Giuseppe da 
Bastia di Rovolone. II. povero bambino erasi 
fratturato 11 femore destro, cadendo da un 
carro. 

ì% 
Incendio. 
Un gravissimo incondio scoppiò accidental­

mente nella casa colonica col sovrastante fie­
nile di proprietà di certo Seno Angelo da 
Ponso-Este. 

Vani furono gli sforzi di molte persone ac­
corse; il fuoco in pochissimo tempo prese 
grandi proporzioni in modo che le fiamme lo 
distrussero completamente. 

L'intero fabbricato venne letteralmente di­
strutto: inoltre andarono abbruciati trenta 
quintali di fieno, tutti gli attrezzi rurali e ie 
masserizie. In complesso la disgrazia portò il 
proprietario un danno abbastanza rilevante. 

Non sappiamo se lo stabile era assicurato. 
•f„, 

Bollett ino degli oggetti trovati 
e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana". 

Per la prima volta 
Un paio occhiali. 

Per la seconda volta 
Dn biglietto del Monte di Pietà. 

Sorriere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

LA PRIMA DELLA «FAVORITA» 

Innanzi tutto un complimento e se l'abbia 
per detto l'egregio amico nostro cav. Giu­
seppe Taboga, che sa far davvero e far bene 
tutto ciò che interessa il suo teatro Gari­
baldi - l'unico, si può aggiungere, centro di 
vita cittadina, che non scompare mai in mozzo 
a tanta apatia di uomini e di cose. 

E dopo il complimento diciamo subito cièche 
doveva premettersi : quella di ieri sera se non 
fu una première tanto aspettata, pur tuttavia 
ebbe le più lusinghiere accoglienze da parte 
del pubblico. 

Infatti mai, a nostro ricordo - nemmeno al­
l'epoca della sua inaugurazione- il teatro ri­
gurgitò di folla Cotanto enorme : platea e log­
gia, scanni e palchi - in una parola lo spazio 
era inferiore alle esigenze degli Intervenuti e 
lo storico granellino dì miglio poteva a mera­
viglia cadere, sicuro, sicurissimo che non l'a­
vrebbe accolto la buona madre terra. 

Forse nel formar il pubblico avevano con­

corso 1 /partiti;'•- o ce Io rivelavano'!le vóci <&$ 
le nostre buone orecchie potevano accogliere,, 
Oarapello, Scararaella, la Ratzmann ;< 'si, t»-
questo o'quella -fera una meraviglia insonni» 
era una lotta, una vera lotta da totalizza, 
tore, -

Ma ehi ci avesse scommesso, preferendo qm, 
sti a quello avrebbe sbagliato i conti, perefeì 
nella recita di ieri tutti gli artisti ebbero li 
palma. 

E con i nostri i forestieri, o meglio il fu. 
Testiere, Varrela Ignazio - tenore dalla vocs 
simpatica, educata a scuola eccellente, 
canto pieno di dolcezza affascinante, abile 
nell'emissione delle note, degno insomma 
quella fama che lo precedette. 

E se dobbiamo, senza ingiustificate parzia­
lità dire degli altri, forse un elogio potrebbe 
bastare per tutti. 

Se non che fra di essi Luigia Ratzmann, la 
bella, la buona sirena, che viene per la prima 
volta sulle nostre sceno, merita una parola 
speciale e, quel eh' è più, una parola buona, 

Buona perchè quando all' aspettativa d'un 
pubblico si sa corrispondere in cosi degni 
modi, quando si sa muoversi da signora del 
palcoscenico, cantare non da debuttante o 
quasi, ma da artista provetta, si ha diritto 
che la stampa premetta una dichiarazione, 
sempre e tanto più quando la stampa è con. 
cittadina: l'amore di campanile non ci fa ma­
laugurata ombra di fronte agli occhi. 

Noi vi vediamo, bella,, scintillante nei vo­
stri vezzi maliardi, o signorina, e vi udiamo 
abilissima interprete di una musica, che tra­
scina all'applauso, sfidare difficoltà, passar 
oltre ad una serie di ardue prove e ridarci 
viva e palpitante la nota melodica nella soave 
perfezione, ond-era divinata dalla mente di 
Gaetano Donizzetti. 

Non che così si esageri, perchè se gli elogi 
ci sono vengono poi gli appunti - piccoli nói 
che rendono più splendido il vostro trionfo, si­
gnorina, colla sicurezza dell'avvenire. 

E i nel son detti subito : timor panico forse 
un po'eccessivo - tutto si riduce lì - che to­
glie o smorza effetti e fa sembrar meno-pre­
ziosi quei bei • doni di voce che Iddio vi ha 
dato e con Iddio il buon Orefice ha saputo 
educarvi. 

Dunque nulla di più : coraggio e avanti, 
Stasera e poi di seguito, domani o quando elio 
sia, la Favorita vi darà nuovi applausi e più 
splendidi trionfi r- questo è un presagio che 
s'avvera di certo. < 

Dopo di ciò àncora ai Signori uomini : Tul­
lio Campello è Massimo Searatàella. 

Tullio Campello, l'uomo che meraviglia col 
suo vociohe di basso, che fa tremare allo 
squillar della nòta profonda le Intime fibre 
del cuore - Massimo Scaramèlla che canta 
con la speciale abilità di chi ha la c8seienza 
d'essere e non per iseherzo un vero signore 
della scena. 

L 'uno- il Campello - delizia del pubblico, 
che viene a lai come si trattasse di qualche 
cosa propria ed ha i suoi oh! ed i suoi ah! 
d^ammirazione ogni qua! volta egli emette 
dall'imo petto la grandiosa melodia della sua 
nota, imponente e maestosa; - I' a l t r o - Il 
Scaramella - che attrae colla finezza ed il 
cesello della sua arte e la felice bontà della 
sua voce quanti l'hanno sentito e veduto,1 sotto 
qualunque spoglia, in qualunque parte, ripro­
durre sulle scene odi o amori, passioni im­
prontato a virtù o prone sotto il peso dei.vizi. 

Perchè ognuno lo sa : Scaramella è artista, 
artista vero, che sente e pensa, canta e com­
prende - proprio come colui che si prefigge 
dì rendere collo studio dell'arto e del suono 
tutto ciò che passa in cuore a chi egli vuol 
presentare. 

Cosi degli artisti si è detto: resta il com­
primario Masiero Andrea, ottimo elemento, 
che non disdice la compagnia degli altri. 

Altrettanto dicasi della signorina -Luisa Del 
Prete. ' / ' 

Poi? Poi chi viene? 
E tu sei qui, ottimo maestro Orefice, sei 

qui, bravo per noi sempre,, quantunque il la­
voro improbo della serata t'abbia fatto dimen­
ticare anche un povero scrittorello di gior­
nale. 

Sei qui e ti tratto da principe. Perchè prin­
cipe tu sei davvero in tanta festa d'arte: tu 
l'e-lucatore di Luigia Ratzmann, il creatore 
dello spettacolo, il maestro dei cori, il diret­
tore d'orchestra, il Deus eco machina della 
scena e del leggìo, dovunque àbile, dovunque 
acuto, sempre pari al merito tuo ed alla 
fama. 

E fu merito infatti - merito insigne del no­
stro Vittorio Orefice, se, dopo I lunghi silenzi 
dell'opera seria, il nostro teatro Garibaldi a-
pre ì battenti ad una Favorita - che non è 
fra le ultime, ma anzi incomincia di buon 
grado ad essere fra le più discrete. 

Poiché agli artisti, unite orchestra e cori e 
avrete perciò, quel che si dice, un complesso 
buono, capace di dare un'opera con amore 
«d intelligenza, senza che il maestro sprechi 
il flato ad insegnare e il pubblico paghi in­
darno e - come ieri s e r a - indarno sudi per 
tener dietro allo svolgersi del melodramma. 

Invece qui abbiamo sempre, anche quando 
il desiderio del migliore sia palese, abbiamo 



avuto applausi, chiamate, ovazioni - qualche 
contrasto, si sa, non mancava, ma un. tea­
tro, dove i partiti prendono forma e si spie­
gano non può star senza r contrasti - anzi 
sono questi che crescono il trionfò delia se­
rata. 

X 
.Ed ora alla nuda cronaca. 
L'aspettazione era grandissima; il pubblico 

attendeva il preludio con impazienza. 
Allo 8.10 si presenta il maestro Orefice al 

suo scanno; viene salutato da un applauso 
spontaneo, insistente, che lo costringe a rin­
graziare replicate volte. 

È una vera dimostrazione che si fa al bravo 
maestro. 

Il basso Oampello apre la serie degli ap­
plausi: 

Egli canta con vera ed intelligente passione 
la sua romanza, 

Il tenore Varrela desta molta curiosità, ed 
il pubblico attentissimo si accorge di essere 
in presenza di un artista che possiede - come 
più su abbiamo detto - un timbra di voce 
dolcissimo, chiaro, accarezzante ; canta con 
grazia la bellissima romanza, ed alla sua volta 
è vivamente applaudito. 

Un saluto cordiale, un saluto che per essa 
rapp'resenta un augurio, ebbe quindi il pub­
blico per la signorina Ratzmann, avvenente 
Leonora, che, come artista, è una solenne 
promessa per l'avvenire. 

Il secondo atto procede benissimo ed il fi­
nale dell'atto, un bellissimo concertato di gran-
de^effetto viene accolto da calorosi battimani. 

Il pubblico è evidentemente soddisfatto. 
Al terzo atto la romanza del baritono Sca­

ramella « a tanto amor » riesce a commuo­
vere il pubblico che la vuole bissata. 

Il bis è concesso, ed è a'pplauditissimo, per­
chè lo Scaramella ha cantata la difficile ro­
manza con una maestria veramente ammira­
bile. 

Si vede in lui il vecchio artista padrone 
della scena, e quel che più monta di una vo­
ce fresca intuonata ed educata a distinto me­
todo di canto. 

Siamo all'atto quarto. Vi è molta impa­
zienza in teatro : si attende « lo spirto gen­
til » e si prevede cne il Varrela saprà can­
tarlo colla prescritta dolcezza e diligenza. 

Infatti è cosi. Il Varrela canta con effetto, 
e con una dolcezza sorprendente, quella ro­
manza che fa andare in solluchero gli ama­
tori della vecchia e auova musica; riscuote 
applausi calorosi; gli si fa, sarei per dire, u-
na ovazione. Si vuole il bis che non è con­
cesso;, evidentemente il tenore è stanco, ed il 
punblico non insiste più oltre. 

Dosi l'opera viene alla fine, fra gli applausi 
agli ottimi artisti. 

X 
Dopo di ciò, su il cappello e via.... 
Il caldo della serata è immenso - questa 

dovrebbe essere la chiusa del nostro cènno. 
Se non che, come abbiamo cominciato con 

un elogio al cav. Taboga, vogliamo chiudere 
con un incitamento al pubblico. 

E il pubblico ci ascolti. 
Al Garibaldi ni queste sere e 'è di che di­

vertirsi, a assai. 
Artisti buoni, cori «ecco che e' era prima 

una quasi dimenticanza per essi - c o r i come 
sempre eccellenti ; orchestra veramente ben 
diretta e di rispettata bontà. Dunque? Biso­
gna andarci, bisógna dare la consolazione di 
bei teatri, pieni, zeppi di pubblico : cosi gli 
impresari prendono coraggio e si cimentano 
a più liete prove. 

E poi? 
Poi c 'è qualche cosa di più: artisti concit­

tadini devouo a concittadini esser sprone a 
gettar giù la jmusonerià: se questo si farà 
una volta itauto avrà torto il proverbio 
del nemo prapiieta... 

Profeta del resto per canto mio ci voglio 
ossero : profeta di buon grado che dice al 
cav. Taboga : — bravo davvéro, bravo e for­
tunato; stavolta Iddio ve la manda buona. 

Non, sempre la gragnuoia è pronta a cadere. 
Errea 

S P E T T A C O L I D E L GIOBNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Si rappresenta l'o­
pera in 4 atti dei maestro G. Douizzetti: 

La Favorita 
Ore 20.15 (8 1|4). 

*'» R. LOTTO — Estrazioni del 17 novembre 

Venezia. . 07 — 18 — 1 — 38 — 05 
B a r i . . . 14 = 61 — 40 = 20 — 18 
Firenze. . 48 — 22 — 15 — 54 — 5g 
Milano. . 12 = 6 3 — ' 4 7 — 5 — 45 
Napoli . . 59 — 30 •«- 27 — 26 — 9 
Palermo . 25 — 30 <=• 24 — 26 — 56 
Roma .:'•. 74 •= 34 — 44 — 70 -4•64 
Torino . . 45 — 50 — 55 — 25 — 59 

I C O L L E Z I O N I S T I 
DI 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l l a LIBRERIA. M I N O T T I 

Piazza Unità d'Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di 10.000 Francobolli 
di tutte le specie 

B u o n i s s i m i p r e z z i 

m 

Mostre informazioni 
Tutto fa prevedere che l'elezione 

dei vice presidenti della Camera riu­
scirà importantissima , essendo una­
nime il desiderio degli oppositori al 
Governo di fare su' tale elezione il 
primo esperimento delle proprie forze. 

Essi sperano inoltre ohe sull'elezio­
ne dei vice-presidenti i gruppi della 
Sinistra si potranno mettere d accordo 
con quelli della Destra, e ciò costi 
tuirebbe un addentellato per combi­
nare la coalizione delle opposizioni, 
che finora non si è riusciti ad otte-

Sembra che, per rendere più effi­
cace la repressione del brigantaggio 
in Sardegna, il Governo voglia con­
centrare nelle mani del comandante 
militare dell' isola la direzione supre­
ma dei servizi di pubblica sicurezza 

Anzi, secondo una voce che cor­
reva stamane, l'attuale comandante 
riceverebbe un'altra destinazione e 
verrebbe nominato al suo posto un 
altro generale, che già diede eccel­
lenti prove nei servizi di sicurezza 
pubbl ica . • 

•Vi 
L ' « Opinione » dice ohe il s ena to re 

Messedaglia sa rà nomina to v ice-pre 
s idente del Consiglio del ca tas to e 
l 'onpr. Cadolini v ice-pres idente del la 
Commiss ione censuar ia . 

.*»„ 
Il pubblico della Capi ta le . fu assa i 

favorevolmente impress iona to dal le di­
sposizioni organiche in m a t e r i a di fi­
nanze prese dal minis t ro Bosell i . 

•** 
È ogget to di vivissimi c o m m e n t i 

il rifiuto di Crispi di r icevere l ' onor . 
B run ia l t i . 

Ultimi Dispacci 
Eccess i di pol iz ia 

ROMA, 18, ore 7 
Il deputato Brunicardi presenterà alla 

presidenza della Camera un'interrogazione 
per protestare per l'eccesso di rigore usato, 
dalle autorità ed agenti di pubblica sicu­
rezza a Rocca Sàneascfaiìo. 

P e r l ' I s t r i a 
ROMA, 18, ore 9 

Oggi alle ore 15 tutte le Società dei g.-
ribaldini di Roma si riuniscono in Assem­
blea per esaminare le cese dell'Istria e 
prendere analoghe deliberazioni. 

Il r i t o r n o dei Rea l i 
ROMA, 19, |ore 11 

Il ritorno dei Reali a Roma,- che era 
stato annunziato tra il 22 e il; 28 corrente, 
non avrebbe luogo invece che tra il 25 
ed il 27. 

Contemporaneamente arriveranno a Roma 
il Duca di Genova ed il Duca d'Aosta. 

I l P r e l e t t o a B r a c c i a n o 
ROMA, 18, ere 11.20 

Oggi il Prefetto di Roma si reca a Brac­
ciano per fare colà una visita. Sarà ospite 
del principe Odescalchi. 

G r a v e d i s g r a z i a 
a l l ' ex d e p u t a t o B o s d a r i 

ROMA, 18, ore 11.50 
Ieri a sera il conte Bosdari ex deputato 

mentre scendeva dal treno in garrivo du 
Ancona, colto da improvviso malore, cadde 
atterra. Egli soffre di un vizio cardiaco. • 

lfu trasportato d'urgenza all'Ospedale di 
Sant'Antonio. Pare si tratti di cosa grave. 

U: OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

19 Novembre 1894 
A mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 45 s. 33 
Tempo medio dell'Europa ore 11 m, 58 8. 4 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello, medio del mare 

fi Novembre Ore 
9 

Ore 
15 

Oro 
21 

767.2 
+ 14 1 
11.2 
94 

SW 

1 
q. ser. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centìgr. 
Tensione del vap.aeq-
Umidità rslativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità obli. orar, del 

Stato del cielo. . . 

Dalle 9 del 17 

•67.8 
+ 13.5 
10.7 
93 

NNE 

12 
cop. 

alle 9 

707 3 
4-17.4 
10.0 
72 

ENE 

2 
misto 

dei 18: 

Oro 
21 

767.2 
+ 14 1 
11.2 
94 

SW 

1 
q. ser. 

Temperatura massima = 
» minima = 

- + 18 1 
+ 9.4' 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

CSM A N D I M'AGAK-SKI-rVI 
DELLA DITTA. 

LUIGI VALSECCHI 
ALL' UNIVERSITÀ - P A B O V A - ALL' TjNrvBnsiTi 

da L. 99 fino a L. 9 5 

Provveduti di abili tagliatori, sono riccamente assortiti di Stoffe Nazionali 
ed Estere, in modo da poter soddisfare qualsiasi esigenza. 

Sono inoltre forniti di un grandioso Assortimento Vestiti confezionali! in 
variati prezzi : 

Ulster* e mantellina 
Soprabiti inverno novità 
Vestiti' completi moda 
Mantelli ruota intera 
Calzoni stolle pesanti 

—41É1É RICCO ASSORTIMENTO 

9& » »*> 
S S » « 5 
1 4 j> 5 0 

4 » » » 

tP9a . i t ! i n g l e s i - C o p e r t e d a . v i a g g i o - " W e s é e « l a c o n e r à 
I m p e r m e a b i l i - C o s t u m i p e r b a m b i n i 702 

/••••••'( ' ."•M-vi ; -

Piazza Via 

Santo Monte 

mi­
mimi, 

Unità d'Italia PADOVA 
Pollino Pietro & Emilio 

ANTICA FABBRICA 
Cucine economiche, Stufe 

Calorìferi d'ogni sistema 
Termosifoiii - Asciugatoi 

ESCLUSIVA. V E N D I T A 

BSX.X.A I f l i & 
(Vera Americana) 

Prezzi da non temere concorrenza 

G R A N D E S A R T O R I A 
DELLA DITTA 

FUGAZZA & PITTERI 
PADOVA Via dei Servi 1074 P A D O V A 

La sunnominata D i t t a si onora avvenire i estesa sua Clientela di Citta e 
Provincia d'avere ricevuto in quésti giorni un copioso assortimento di Stolfe 
a l t a n o v i t à perla 

P R O S S I M A S T A G I O N E 
da soddisfare, qualsiasi esigenza, nouchè per 

P Ri E ZZI. T A G L I O E C O N F E Z I O N E 753 

Angelo Menin -Bizzaro 
P a d o v a - Angolo del Galio N. 1 0 8 6 - P a d o v a 

Deposito Pianoforti 
delle migliori Fabbriche Estere e Nazionali 

da L 3 0 0 a I- SSIO» 
(tf GARANZIA CINQUE ANNI t j 

Noleggio dalle li. B ih più - Cambio e Riparazioni 

NUOVO NEGOZIO MANIFATTURE 

VITTORIO ROSA 
P i a z z a E r b e N. 165 , v ic ino a l la F a r m a c i a « Al l 'Angelo » 

STOFFE NOVITÀ' E CONFEZIONI PER SIGNORA 
«SAHi'rmiBA awE» U O M O 

SETERIE, BIANCHERIA, STOFFE per MOBILI, TENDAGGI 
Merci t es té a c q u i s t a t e dal le migl ior i F a b b r i c h e E s t e r e e Naz iona l i 

VW P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I "CJ 700 

R I C O R D A T E V I 
delle orfane dei maestri elementari 

A c q u i s t a t e i bigl ie t t i delia 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I B E N E F I C E N Z A 

A FAVORE DEL 
COLLEGIO REGINA MARGHERITA 

in Anagni 
— sotto il Patronato dì S. M la Regina — 

e a l 3 1 d i c e m b r e 1 8 9 4 
sarà fissata la data duii'estrazione dona Lotteria 

L i r e S S ® , © » » IBI t P R E S I I 
OGNI BIGLIETTO COSTA UNA LIRA 

e può v ince re 150, O M ; LìtB 
Per I'acquisto dei biglietti rivolgersi agli 

Ulllei Haasanstein e Vogler, Roma via Mu rat­
to,. Napoli, Firenze, Milano, Torino, Venezia, 
Padova. 

Per invìi per posta aggiungere cent. 45 par 
la raccomandazione delle lettere. 

N. 5 biglietti si spediscono franchi da ogni 
spesa. — Rivolgersi inoltre a tutti gli Ufllcl 
postali di 2.a classe e le Collettorie postali di 
l a ed ai principali Banchieri e Cambiavalute. 

In Padova Via Spirito Santo N. 9S3. 
759 , 

Birraria Gaffe Ristoratore 

STATI UNITI 
M M B M 

D o m e n i c a 1 8 a l le o r e 2 0 ( 8 p.Y 
» E 11 U T T O 

DELLA TROUPE 

Biancolini -Tabogi - Sarubbi 
con variato e scelto repertorio di 

P E Z Z I D ' O P K R R - R O M A N Z E 
E CANZONI"NAPOLETANE 

A V V I S O 
Col giorno 11 i sottoscritti aprirono 

una nuova - T R A T T O R I A in P i a z z a 
del Signori vicino ci Caffè del Genio, 
all' insegna AL T R E V I G I A N O . Si Zw-: 
singano di vedersi onorati da numeroso 
concorso, promettendo scelti vini, buona 
cucina è prezzi modicissimi. 

Tengono inoltre l'unico deposito del 
distinto vino vecchio ttaboso di Piave . 

771 F r a t e l l i F r e g o n e s e 

"&tfvìsn Mediante 
L i b r e r i a . E d i t r i c e 

BENNATO ANTONIO 
P A D O V A 

Piazza del Duomo N. 306 B 

Si pregia di' Partecipare alla"S.VV. c h # è 
provveduta dei Tes t i ed Oggetti di Cancella­
rla per le Scuole Elementari,nonché ricco assor­
timento d'oggetti di Cartoleria ti prèzzi ìjao-
dicìssimi, con regali. 

Ha pure specialità di Ma t i t e sopraSne. e4 
eleganti per disegno. 

Grande deposito di oleografie , incisionfj 
fotografie s a c r e e dell'opera della Div ina 
C o m m e d i a del Dante Alighieri, tradotta in 
dialetto veneziano da Giuseppe Cappelli (Tip. 
del Seminario di Padova) ln-8' grande e di pa­
gine 480 al prezzo di Lire UNA "Ha copia. 

Alessi prof. dott. G. Cr i s to a l la lesta, d i 
P u r i n , 7.° miliaio, franco di porto Cent. 2 5 . 

Giornali quotidiani : La Difesa di V e n e ­
zia - Il Borico di Vicenza ha corrispon­
denza giornaliera di Padova, 

Riceve abbonamenti ai principali Giornali 
Periodici religiosi senza aumento di prezzo, 

L a Civi l tà Ca t to l i ca si pubblica un qua­
derno ogni 1° e 3° sabbato d'ogni mese. l'às-
sociazione comincia al 1' Gennaio, 1' Aprile, 
1* Luglio, Ir Ottobre d'ogni anno. 
Tiim. Li. 5 — Sem. L. IO — Anno L. 2 0 . 

L a G r a n d e S t o r i a d ' I t a l i a - del prof, 
mons, Baiati edizione* 2.a curata ed accresciuta 
di note dal sac. dott. Rodolfo Majoccbi, esca 
in due fascicoli al mese al prezzo di L. 1.0(1 
per ciascuno, (esclusiva vendita). 

R a p p r e s e n t a n t e del la D i t t a F r a t è l l i 
Facc io t t i di R o m a incisori di timbri in ramo 
per Parrocchie ed Istituti religiosi, nonché di 
iinbri con due cifre per marcare la biancheria 
e la carta. 

Grande Deposito A l m a n a c c o del le f ami ­
glie c r i s t i ane per l'anno 1895 - Anno X. -
con stupendi) incisioni, vendibile al prezzo di 
Centesimi 5 0 . 

Certo di vedersi onorato dalla sua numerosa 
Clientela ne anticipa I più sentiti ringrazia­
menti. (752 . 

Malattie della pelle 

1S Dott. Dario Fabris 
D i r e t t o r e del D i spensa r io Ce l t i c a 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 

tutti I giorni 
dal le 9 allo IO e dal le 1 4 1 | 2 a l le 15 U S 

in Via S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 
• 735 

B A N D I E U G E N I O 
F i o r i s t a 

PIAZZA EREMITANI - VIA ARENA 
Con NegoSio in Via S. L o r e n z o 

avverte la Spettabile sua Clientela che tiene 
una bellissima collezione di CttlSANTHEMl 
tutti in fioritura, e chiunque desiderasse 
visitarli, egli si troverà sempre a disposi­
zione dei signori Clienti per dare tutti gli 
schiarimenti necessari, ed accorderà i prezzi 
più ridotti per accontentare chiunque no vo­
glia fare acquisto. 

Avverte pure che egli ha ricche collezioni 
come sarebbero 

Patinisi, Cycadee, Pandanee, Musa-
Ensete, a moltissime piante da serra 
calda e temperala, nonché Drachaene, 
Begonie rez, Felci e Licopodiacee, Gar­
denie, Camelie e Azalee, Jasmbmm, 
grandi Florum, 
ed altre varietà. Tiene inoltro piante verdi 
di moltissime specie (per impianto giardini) 
nonché arbusti, rose, eoe. ecc. 

L5 ÀWiÀRO D T D B T N F 
ò una specialità privilegiata ed esclusiva 

del Chi mi QO-Farmacista 
Domen ico Do-Caudl i lo 

DI UDINE 

inventore ed unico fabbricante. 
20 anni di incontrastato successo, pre­
miazioni delle Esposizioni di Udine, Ve-
nezia, Napoli e Palermo. 

CERTIFICATI MEDICI 
E prescritto dalle Autorità Mediche» 

perchè non aleoolico, qualità che lo d i ­
stingue dagli altri amari. 

Depositi in PADOVA : Jvliazzo Gru-* 
ziauo; Bottiglieria airUiiivorrità; Baga-

. s ^ p ^ a giolo Luig-i, Caffo alla Posta; Fratelli 
|&$jÌg$ Bardelliui, Caffo Commercio ; Del Negro 

Giovanni, OlYeHeria; Fabris G. B;, Li­
quorista; Scalco G. B , Liquorista; Camolli Gius., 
Coloniali Prato della Valle. T43 

AVVISO D'ASTA 
Il sottoscritto Liquidatore dal L a n i t l c i a 

P a d o v a n o Marcon e C., avvisa che nel 
2 9 N o v e m b r e 1 8 9 4 allo ere 14 nello Sta­
bile in questa -Olila".. Via Bassi N. 2750 sarà 
tenuta un'asta per la vendita ili alcune Mac­
ellino, Mobili, pd Utensili e Sostanze coloranti, 
costituenti N.° 3 Lotti distinti, descritti ia 
anposito elenco visibile nella suddetta seda 
della Liquidazione, dove possono pure ispezio­
narsi gli oggetti da vendersi e ciò in ogni 
giorno non festivo dalle ore IO alle IO. 

L'asta avrà luogo per mezzo offerte-segreta 
e la delibera sarà l'atta al miglior offerente, 
purché l'offerta raggiunga la cifra stabilita in 
apposita sua scheda ebe deporrà chiusa e s i­
gillata sul tavolo all'aprirsi dell'asta. 

I! pagamento del prezzo ed il trasporto delle 
cose deliberate'dovrà farsi Immediatamente, 

Lanificio P a d o v a n o M a r c o n e C. 
in l iquidazione 

Il LTpiidatnro 
778 ANTONIO «IA.OON 
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La pubblicità è fonte di guadagno • Approfittate del nostro Giornale il più diffuso della Provincia 

"ter" gif Annunzi ìiiToìyî â n̂ iTilOiiisa J ^ ^ S ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ O ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S 
ALIMENTAZIONE 

Alle persone gracili, ai bambini ed ai convalescenti, U cui stomaco indebolito Don può ricavare dal 
cibi abituali il necessario ausilio per riparare al consumo della esistenza, occorre un alimento "di poco 
volume, forma gradevole e facile digestione riunente in sé gli alimenti (grassi e fosfati) che mancano ai 
loro organismi. Questo alimento chimico, assolutamente perfetto, ó la 

d'olio di togato di merluzzo con ipofosfiti di calco o soda, 
ricostituzione delle persone anemiche, deboli o denutrito. 

DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI E RIFIUTARLE IN MODO ASSOLUTO. 
Là genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le. più acareaj*^te^_^r"'^c^' 

Scott 
Tutti, i medici la proscrivono per lo. 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DtLLAl 

VERA ACQUA 

CHIMA MIGON i 
CHIEDETE AL VOSERO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalie contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. 1.50 e L. 2, ed in bottiglia grand 
h. 8.50 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A F ADOVA dal Sìg. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. li. PEZZIOL Droghiere in Piazza 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. 

Deposito Generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Ilo cent. H 120 P. 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei 

F o r n i t o r i d i S. M. 
S r a n c a 

11 R e d" I t a l i a 

di MILANO ? 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO <j 
. — — _ _ p, 

Medag l i a d' Oro e G r a n Dip loma d' O n o r e $ ̂  
alle Esposizioni di Firenze 1861, Londra 1863, Parigi 1867, Vienna 4873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, %& 

Sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1883, Terino 188i, Anversa 188G S."S 
igiim 1888, Mnellma 4888, Parigi 1889, Paterno 189$, Benma 1893 a 2 

Medag l i a d ' O r o del Min i s t e ro d 'Agr i co l tu ra , I n d u s t r i a e Comm. , R o m a 1 8 9 2 £t 
G r a n D i p l o m a di I . G r a d o a l l ' E s p o s i z i o n e Mondia le di C h i c a g o 1 8 9 3 ' S « 

US- M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E "53 . HT= 
. . . . . . . M CD 

L'uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per £ g 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " £ 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. E§p 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, i> 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1' appetito, fa- § 
cìlita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal > 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel ct> 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo o 
l'uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle contraffazióni 

V i a g g i a t o r i pe r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del sud 0. F. HOFER e C. — GENOVA 304 

VALVOLE a volantino JENKIN 
Cos t ruz ione la p iù dilfusa, la pili sempl ice , l a m e n o cos tosa , la più du revo le 

0 nitrazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a lcun i m i n u t i s enza r i m o z i o n e 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

G U S T A V O HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

S A P O N I L I Q U I D I P P ^ T O I L E T ' 

L J Q U E D T O J L I E r r S O A P 
A l e w d r o p s suif lclént i o r a n a b u n d a n t L u t h e r 

Guaranteed to be macie from the Purest, and, at the sanie timo, the Costliest Ingrediente and, 
oombining a far larger pereentage of glveerine than is possible in hard Soaps, its all'eoi on the 
Sltin is tnefefore rendered doubly efficacious. 

Delicaiely Perfurried 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L O U R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , ANK AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Unsurpassed for the cmnpleaion 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the liair silky und lustrous; a preventive of chnpped harids, 

and wrinkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. . 
D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 

Of ali C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l | s. <; d. a n d 2 s. e d . bot t le 
W h o l e s a l e bi P r o p r i e t o r s 

The Mouilla Liquid Soap Company Ltd 
6 A d a m S t r e e t , S t rane! , L o n d o n , W . C . 3 3 

POMPE CENTRIFUGHE 

m 
§3G i 

P A R I G I , 5 5 , R u e S e d a i n e - L I L L A , ÌOO, R u e d ' I l s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-1878,. Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

le p iù a l to r i c o m p e n s e d e s t i n a t e a l le P o m p e 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO H 431 V 

Malattie segrete 
Domandare unicamente le vere e genuine 

ule Santal SaSolé Emery 
(Anliblcnorr agico universalmente conosciuto) 

guardarsi da tutte le pretese modificazioni e 
molteplici contraffazioni presentate con artificio 
per ingannare ii pubblico. 

Deposito Generate 
S. N E G R I e C , S. Cass i ano 2 2 5 7 , Venez ia 

Trovansi in iutte le Farmacie del Regno 385 

F abbrìca di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI T0NAZZ1 
(Prov di Vicenza) L O N I G O {Prov. di Vicenza) 

I l G A F F E A V A N A , molto economico ed igienico, è pure 

eccel lente per la sua fragranza e sapore aggradevole . 

V a usa to da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 

Gaffe. 

P e r grosse commissioni r ivolgersi un i camen te alla D i t t a 

sudde t ta . 421 

TIP TOP 
è il nome del po r t amone te mi­
sterioso che non può aprirs i e 
chiuders i , se non da chi ne co­
nosce il segre to . R ie sce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessai re » per s ignori è 
gnore . R a c c o m a n d a s i anche pei 
la sol id i tà della pelle e delia 
m o n t a t u r a . - P rezzo L. 5 - In 
provinc ia , L. 5 , 2 5 . . . p e r sp 
postali. - Rivolgers i al sig. Carlo 
Bode, "Via M u r a t t e , Palazzo 
Sciama, ROMA.''"•;,'; 

REMSOHEID (Prussia Ronana 
F a b b r i c a di l ime, sej jhe, torri 

d a p ia l la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qaalita, d 
acciaio fuso, fabbricati' col nuovis 
sinio sistema, cilindrato sul ferro 
Scalpelli, Sgorbie ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique 
martelli, morse, incudini, tenaglie 
compassi, seghe circolavi, ecc., 
tutti gli arnesi necessari per le of 
Heine meccaniche. 

Spec ia l i t à d a C a r t i e r e 

1 

NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 
- PADOVA - Via S. Giuliana N. 1075 - PADOVA 

VICENZA - « Alla Città di Vicenza» Corso Principe Umberto - VICENZA 
LA. SOTTOSCRITTA DITTA, incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE i e 

Stoffe Cheviot Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. 
Mantelli per uomo e ragazzi.. 

Nella lusinga di vedersi onorata come per lo passato, si sottoscrive 

Riceve inoltre Oommissioni sopra misura por confezione Vestili completi, Ulster, 

LA DITTA ZOPPKLL1 -PEDROTTA 

Nella nostra Tipografia, munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro 
P a r l a v a 1894, Tipograf ìa F . Sacche t to 


